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A CHI LEGGE 


02 . 


Era da lungo tempo bramato 1’ U tìzio 
tutto proprio in onore del glorioso Vescovo 
e Martire §J» , di questa Reai 

Metropoli e del Regno principal Patrono. 
Le istanze avanzate alla S. Sede da questo 
non mai abbastanza lodato Eminentissimo Car- 
dinale Arcivescovo Filippo Giudice Caraccio- 
lo han prodotto il tanto desideralo effetto , 
mentre Sua Santità il Regnante Pontefice GRE- 
GORIO XVI. si è degnato non ha guari di 
concedere il suddetto Ufizio, in cui van com- 
presi due Inni particolari , Y uno cioè pel 
Mattutino , e Y altro per le Laudi , essen- 
dosi po’ Vespri ritenuto l’Inno comune de* 
Martiri, che comincia — Deus tuorum mili- 
tum etc. 

Ma poiché tempo fa venne data qui alla 
luce una parafrasi poetica di tutti gl’ Inni 
di S. Chiesa , quindi è che P autore della 
stessa si è ora creduto nel dovere di ese- 
guire parimente la traduzione de’ presenti 
due nuovi Inni , augurandosi dagl’ indulgen- 
ti leggitori il solito benigno compatimento. 
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IMO PE’ L MATTUTINO 


I. 

L' alte vittorie, — le memorande 
Gesta del Martire, — sacro Pastore, 

Ch’ è di Partenope — l’ illustre, il grande 

Proteggi tare ; 

II Clero , il popolo — in lieti canti 
Ognor qui celebri , — ed in concenti 
Gravi ed armonici — n’ esalti i vanti , 

Ed i portenti. 


i. 

Praesulis C/erus , populusque nomen 
Martyris laudet , celebresque palmas ; 
Et suo laetis modulis Patrono 

Concinat hymnos 
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Ve’ r empio Giudice, — che furibondo 
Crudeli strazii — già gjj minaccia , 
feroci bestie — dal cupo fondo 

Degli antri ei caccia. 

Vampe ardentissime, — brando affilato 
Gli addila il barbaro, — ma il forte Atleta, 
Da ìminorlal grazia — convalidato , 

^ In Dio si acqueta. 

Incenso agl' idoli — di offrir rifiuta ; 

, , allor fiual vidima — di Cristo Ei grida : 
ossa mi stritoli — la tigre irsuta , 

L’ orso mi uccida. 

Tra vivo incendio — arda pur io. 

Mi usi il carnefice — sevizie dure 
Inesorabile * — sul capo mio 7 

Vibri la scure. 

2 ‘ 

Bestjas , ignes , gladios minatur , 

jjJ^ eCem J uc ^ ex faribundus ira : 
sladit Athletae validas superna 

Gratia vires. 

Horret idohs adolere Ihura j 
Dentibus , clamat , mimar ferarum , 
igne consumar , feriar securi 

Vidima Christi. 
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Ed ecco vomita — 1’ ampia fornace 

Tremende , orribili — fiamme , ed intanto 
Ruggir già sentesi = Ieon vorace 

Al Divo accanto. 

Di fiera rabbia — in fra gli ardori 

Tutte già fremono — le belve insorte ; 

A un cenno accorrono — truci littori 

Per trarlo a morte. 

5 . 

Allora un Angelo, — dal Ciel spedito. 

Tantosto all’ orride — - fiamme prescrive 
Che a quel Pontefice, — sì a Dio gradilo. 

Non sian nocive. 

E oh come eseguono — l’alto comando ! 

Esse si arretrano ; — salvo ed illeso 
Restar poi vedesi — - P Uom venerando , 

Nel foco acceso. 

4 * 

Hinc vomii flammas metuenda fomax ; 

Rugiunt tllinc truculenta bruta ; 

Jussa lictores faciunt , eumque 

Perdere ceriant. 

5 . 

- Angelus Coelo volitans ab alto 

Imperai flammis crepitante in aestu ; 

Qu&e recedentes venerantur almi 

Praesulis arlus. 
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Quindi le indomite — belve stizzite 
Diventan placide; — il fier leone 
A lui prostrandosi, — rendesi mite, 

L’ ira depone. 

Ma 1’ acutissimo — ferro severo 
Fa sì che nobile — bel serto alfine 
Di quel mirabile sacro Guerriero 

Circondi il crine. 

7 - 

A Te , che 1’ essere — al Mondo desti. 
Che tutto regoli — col tuo volere , 

E che al tuo Martire — fai de’ celesti 

Beni godere ; 

Immensi applausi — siccome or hai , 
Così d’ imperio , — di onor trofei 
A Te si rendano — finché sarai 

Quel Dio che sei. 

6 . 

Inde procumbunt , ferilate missa , 

Ad pedes ejus placidi leone s : 

Strenuo optatam pugili coronam 

Detulit ensis. 

7 - 

Sint Ubi plausus , decus , atque virtus , 
Cuncta qui nuln regis , et beatum 
Martyrem claro decoras triumpho 

Omne per aevum. Amen. 


Digitized by Google 



94 

9 

imo PER LE LAUDI 

I. 


I prodigi , che , o invitto Gennaro , 
Operati ognor vengon da Te; 

II tuo popolo , tanto a te caro, 
Lieto adora con fervida Fe. 


Lo straniero tai chiari portenti 
Qui si reca sorpreso a mirar , 
Perchè veri , li narra a le genti , 
E neir Orbe U fa risuonar. 


i. 

Mira , quae pairas , tua Januari 
Civitas gaudens recolit : slupentes 
Advenae cernunt : resonantgue totum 

Nota per Orbem. 
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In ampolla di vetro raccolto 
Quel tuo Sangue da secoli fu ; 

E or s’ indura , cd or torna disciolto 
A mostrarsi per alta virtù. 

Se bollir liquefatto si vede , 

Dolce speme ci desta nel sen , 

Mentre ognuno in quel segno prevede 
Fausto indizio di evento seren. 

3 . 

Or qual Padre , qual vigil Custode 
Della Patria , che il Ciel ti affidò , 

Tu ci assisti , e difeudi da prode 
Chi rifugio in te sempre trovò. 

Per 1’ avita pietà deb ! si renda 
Sempre illustre quest’ alma Città ; 

Fa che in essa la Fede risplenda ' 
Finché il Mondo poi Mondo sarà. 


2 ? 

Namque concretus diuturno ab aevo 
Sanguis ampulla vitrea liquescens 
Bullit : ac rebus populo est sinistris 

Dulce levamen. 
3 . 

Tu parens adsis ; Patriaeque custos 
Se fac insignem pietate avita 
Praebeat semper , Fideique vera 

Dogmata servét. 
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Drizz’ «ni retto senlier de la vita 
Chi è degli anni nel florido aprii ; 

Calma impetra , sostegno ed aita 
A chi giunse all’ etate senil. 

Di una pace perenne il gran dono 
Fa che il Regno qui ottenga per Te 

Ma con tutti quei beni , che sono 
I bei fruiti , che porla con se. 

5 . 

L’ atra peste , la fame , la guerra 
Tu allontana dal nostro bel suol, 

Nè mai scosse improvvise di terra 
Rie sciagure ci apportino e duol. 

Tu da’ danni funesti e tremendi 
Del Vesevo, che sparge terror , 

Deh ! ci salva ; il tuo braccio distendi , 
E arrestar ne vedremo il furor. 


4 -‘ 

Tu probos mores docili juventae , 

Tu senectuti placidam quietem , 

Alma tu Regno bona pacis omnes 

Impetra in annos. 
5 . 

Pelle tu pestem , furiasque belli , 

Tu f ameni , terrae subitosque motus , 
Atque Fesevi fera damna nostris 

Mocnibus arce. 
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6 . 

Gloria eterna al gran Nume possente , 
Trino ed Uno , regnante nel Ciel , 
Che di serto immortai risplendente 
Te fregiò di lui servo fedel ; 

A tuoi prieghi propizio si degni 
Di appianarci 1’ astruso sentier , 

Che ne mena ai beati suoi Regni , 

E gl’ immensi suoi beni a goder. 


6 . 

Laus sit excelsae Triadi perennis , 

Quae libi sertum tribuens coruscum , 
Te viam nobis famulis precante 

Panda t ad Astra. Amen. 


W ASSUMA 
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